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TRIUGGIO 
Ss. Messe: 
Vigiliare 18,30 
Festive 9,00/11,00 
Confessioni: Sabato 16-18 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 
Vigiliare 17,30 
Festive 9,30 
Confessioni:  
1°sabato del mese 10-11 
_________ 
TREGASIO 

Ss. Messe: 
Vigiliare 18,00 
Festive 10,30 
Confessioni: 
3°sabato del mese  10-11 
 
__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 
Festive 10,00/17,00 
Confessioni: Sabato 15-17 

L’UOMO AFFIDABILE 
 

Cosa rispondereste se oggi 

arrivassero da voi due sco-

nosciuti chiedendovi di pre-

stare loro l’auto? Vi accon-

tentereste di un generico “Il 

Signore ne ha bisogno”? 

Fosse anche un signore fa-

moso, un V.I.P., vi fidereste 

tanto da darla senza garan-

zia? O il proprietario dell’asi-

na e del puledro era un de-

voto discepolo del Maestro 

che si fidava ciecamente di 

Gesù (ma allora perché non 

nominarlo e inventarsi questa scena?) oppure era 

un uomo che amava le scommesse e ha puntato 

sullo sconosciuto di Nazareth. 

Dalla sua aveva la fortuna di non essere di Gerusa-

lemme, la grande città dove si concentravano fur-

fanti e imbroglioni di ogni genere e dove era più 

difficile fidarsi l’uno del proprio vicino. Betfage, inve-

ce, era un piccolo villaggio dove ciascuno sapeva 

tutto di tutti e dove nessuno si sarebbe mai sognato 

di farla a chicchessia. 

Sarà per questo che il padrone delle due bestie da 

soma osa fidarsi anche di due sconosciuti e di un 

Maestro che nemmeno aveva mai visto. Perché co-

nosceva solo un’umanità onesta, sincera, affidabile. 

Non sarebbe ora di tornare a fidarsi dell’uomo? 

LA PAROLA SPEZZATA 
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• Gioia e allegrezza grande nella tua casa, o Dio, per le piccole NILDE 

NECCHI e REBECCA GODINEZ PLATA di Canonica che, nella festa dell’Im-
macolata, ricevono in dono la vita in te. 

• Accogli nel tuo Regno il nostro fratello EMILIO COLOMBO di Triuggio, al 

termine del suo pellegrinaggio terreno. 

MESSA DELLA COMUNITÀ A PONTE 

Per questo mese, l’appuntamento con la Messa comunitaria di 

Ponte è spostato a martedì 9 dicembre. In questa occasione avrà 

inizio, al termine della Messa, la prima celebrazione per le benedi-

zioni natalizie per i fedeli della parrocchia di Rancate. 
 

CONCERTO DI NATALE 

Domenica prossima, 14 dicembre alle 17.30, i cori “Valle del Lambro” di Besana 

e “Out of Time” di Barbaiana di Lainate, ci faranno trascorrere il pomeriggio in 

compagnia di canti della tradizione natalizia. L’appuntamento per il concerto 

“NOTE DI STELLE” è nella chiesa parrocchiale di Tregasio. L’ingresso è libero. 
 

CALENDARIO BENEDIZIONI NATALIZIE 

Questo è il calendario di appuntamenti per le celebrazioni delle 

benedizioni nella prossima settimana.  I successivi appuntamenti   

sono affissi alle bacheche delle chiese e verranno pubblicati sul 

prossimo numero de L’Informatore. 

 

 
 
APERTURA SERALE CHIESA DI TRIUGGIO 

Nei giorni della novena natalizia (da martedì 16 dicembre e nei giorni feriali fino 

al 23 dicembre) la chiesa di Triuggio rimane aperta con orario prolungato, fino 

alle ore 22.00 per permettere a chi lo desidera, di trascorre qualche minuto in 

preghiera silenziosa anche tornando dal lavoro o dagli impegni della giornata. 

  CANONICA RANCATE TREGASIO TRIUGGIO 

Mar 
9 

20.30 Benedizioni a 
Mirabilia Dei 

20.30 Benedizio-
ni in chiesa a 
PONTE 

9.00 Benedizioni in 
chiesa parrocchiale 

  

Mer 
10 

20.30 Benedizioni ai 
Girasoli 

20.30 Benedizio-
ni in SANTUARIO 

15.00 Benedizioni in 
cappellina suore 

  

Gio 
11 

  20.30 Benedizio-
ni a BOFFALORA 

20.45 Benedizioni in 
chiesa parrocchiale 

  

Dom 
14 

16.30 Benedizioni in 
chiesa parrocchiale 
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CREDO CHE... 
 

La natura di Gesù Cristo è stata oggetto di grande riflessione e di 

grande dibattito; come del resto è stata causa di grandi conflitti e di 

eresie. Tutto perché è difficile poter affermare univocamente la sua 

unicità. Gesù è Dio, in quanto Figlio del Padre onnipotente e creato-

re. È Dio in quanto inserito nella relazione d’amore che costituisce la 

Trinità. È il Figlio unico di quel Padre. I Concili e la teologia dicono 

questa cosa con l’espressione “della stessa sostanza del Padre” entrata nel nostro 

Credo. Questo Gesù è l’uomo esemplare, ben riuscito, sognato e concepito da Dio 

fin da principio, prima di tutti i secoli. Venuto dal Padre e orientato totalmente al Pa-

dre. Questo fa di Gesù l’uomo perfetto, nella piena corrispondenza del disegno di 

Dio. È grazie a Gesù che l’uomo trova dimora in Dio e Dio trova dimora presso l’uo-

mo. Così che Gesù è veramente e pienamente Dio e, nello stesso tempo, veramen-

te e pienamente uomo. In questo modo Gesù è per noi il modello unico e assoluto 

di umanità a cui dovremmo aspirare; nello stesso tempo è il modello unico e assolu-

to di Dio (cioè ci mostra qual è il vero volto di Dio) a cui possiamo rivolgere la nostra 

fede, la nostra preghiera, la nostra speranza. 

TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ  
 

“Guai a coloro per i quali avvengono gli scandali”. Così 

ammonisce Gesù (Lc 17,1) ma nello stesso tempo ammet-

te che è inevitabile che essi accadano. Scandalo è tutto 

ciò che turba la nostra sensibilità, il nostro buon senso, la 

nostra coscienza. Non deve necessariamente essere qual-

cosa di eclatante, né deve per forza riguardare la politica, 

il denaro o il sesso. 

Tendenzialmente ciò che ci scandalizza ci indigna. Davanti a un’ingiustizia 

o a una violenza siamo così turbati da sentire subito il senso di ribellione; ci si 

scaglia – anche solo verbalmente – contro il responsabile; si invoca la giusta 

punizione. Ma poi si passa alla prossima notizia, si aspetta che chi di dovere, 

qualcun altro, provveda, arrabbiandosi ancora di più se nessuno fa nulla. 

Per i cristiani, però, non è così. Anch’essi hanno una coscienza che si turba 

e si accende d’ira davanti alle ingiustizie e alle violenze; una coscienza che 

non accetta che le cose vadano male senza delegare e senza scaricare 

ad altri l’intera responsabilità delle situazioni. I cristiani hanno una coscienza 

che li spinge a passare dall’indignazione all’azione, dallo scandalo alla ri-

cerca di soluzioni per porrre rimedio a ciò che è male. I cristiani non mena-

no le mani per farsi giustizia ma usano le mani per lavorare a favore della 

giustizia. 

I NOSTRI FRATELLI DI ZABABDEH 
don Damiano 
 

Ogni anno, i tempi forti di Avvento e 

Quaresima sono l’occasione per apri-

re lo sguardo al mondo e condivide-

re la gioia della Festa con uomini e 

donne che, per diverse ragioni, in va-

rie parti del mondo affrontano situa-

zioni difficili o precarie. 

Per questo Avvento, il Consiglio Pa-

storale ha scelto, tra le numerose pos-

sibilità, di esser vicini a una comunità 

di uno dei pochi villaggi rimasti in 

maggioranza cristiana 

nei territori della Cisgior-

dania. Si tratta del villag-

gio di Zababdeh, situato 

a solo un’ora e mezza 

da Gerusalemme ma in 

termini di realtà socio-

economica, distante 

anni luce dalla realtà israeliana. 

L’area in cui sorge Zababdeh è un’a-

rea caratterizzata da grande povertà 

e da grande arretratezza del tessuto 

economico. Un’arretratezza spesso 

voluta da chi impedisce lo sviluppo 

imprenditoriale e da chi su questa 

arretratezza ci campa. Zababdeh 

conta quasi 1.900 abitanti; di questi 

tre su quattro sono cristiani ma le 

condizioni di vita, non solo economi-

che, costringe molti giovani a lascia-

re casa, famiglia e villaggio per cer-

care altrove migliori opportunità lavo-

rative e di vita. 

Insieme a una Parrocchia latina (cioè 

cattolica), il Patriarcato ha fondato 

nel lontano 1883 anche una scuola. 

Essa è divenuta un punto di riferimen-

to importante non solo per i cristiani 

ma anche per gli studenti musulmani 

data la qualità alta dell’insegnamen-

to impartito; tra i più alti in quella re-

gione. Da questa scuola sono usciti 

molti dei giovani e delle giovani che 

successivamente hanno conseguito 

la laurea e oggi contribuiscono al 

progresso della società palestinese. 

La scuola è occasione importante 

per trovare lavoro come insegnanti, 

inservienti, manutentori. È diventata 

anche un punto di riferimento sociale 

perché sviluppa le relazioni all’interno 

della comunità del villaggio e è il luo-

go di altre iniziative come gli scout, i 

dibattiti sociali, gli incontri su temati-

che civili e sociali per tutti 

gli abitanti di Zababdeh. 

Il progetto di sostegno è 

suggerito e garantito da un 

prete ambrosiano, don An-

drea Zolli, che da diversi 

anni collabora con il Pa-

triarcato di Gerusalemme, 

con le organizzazioni di carità presen-

ti in loco e con il parroco di Zabab-

deh, padre Elias Tabban (in foto), del-

la Diocesi di Gerusalemme. L’ambi-

zione del progetto è raggiungere 

quattro obiettivi: il sostegno economi-

co di 5 famiglie a cui viene offerto un 

lavoro per almeno tre mesi (il costo è 

di 9.000€); l’acquisto di medicinali per 

le famiglie che non possono permet-
terselo (il cui costo è di circa 3.000€); 

l’acquisto di cibo per famiglie indi-

genti (al costo di 2.000€); il supporto 

nel pagamento delle rette scolasti-

che e universitarie per far completare 

gli studi ad alcuni giovani (al costo di 
6.000€). In tutte le nostre chiese potre-

te trovare una cassetta dove racco-

gliere i frutti delle nostre rinunce per 

contribuire, per quanto riusciremo, 

alla realizzazione di questi obiettivi. 


